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Per quanto concerne, in particolare, i delitti contro la persona, nel
2007 (dati FastSDI)(13) sono stati commessi 1.565 tentati omicidi (rispetto

ai 1.468 del precedente anno) e 626 omicidi volontari(14) (di cui il 70%

circa nel Centro-Sud), rispetto ai 621 del 2006, con un aumento dello

0,8%. Si è registrato un incremento di quelli ascrivibili a contesti di cri-

minalità organizzata: 142 episodi nel 2007 (di cui 93 riconducibili alla

camorra, 22 alla ‘ndrangheta, 13 alla mafia, 10 alla criminalità orga-

nizzata pugliese, 2 di altre organizzazioni mafiose italiane e 2 di crimi-

nalità organizzata straniera) a fronte dei 123 del 2006 con un aumento

del 15,44%.

Analizzando il dato statistico attraverso valori disaggregati per seme-

stri, l’andamento, nel periodo 1° luglio 2005/31 dicembre 2007, si evi-

denzia come segue:

Omicidi e 
tentati omicidi

Analisi della 
tendenza della 
delittuosità

(13) I dati rivestono carattere operativo e possono subire variazioni ed aggiornamenti nel
tempo in base allo sviluppo delle indagini ed alle determinazioni dell’Autorità Giudiziaria.
(14) Dati DCPC operativi
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L’andamento del totale generale dei delitti registra il livello maggiore

nel primo semestre 2007 con 1.486.023 reati, diminuendo fino ai

1.401.314 del secondo semestre 2007.

Con riferimento ai reati contro la persona, si riportano i seguenti valori.

Gli omicidi volontari rilevano un andamento altalenante con il picco

massimo nel secondo semestre 2006 (335 fatti delittuosi) che tende poi

a diminuire fino ai 308 casi del secondo semestre 2007.

Le lesioni dolose evidenziano un sostanziale aumento fino al primo

semestre 2007, con il valore massimo di 30.976 episodi che, nel se-

condo semestre 2007, diminuiscono portandosi a 30.821 episodi.
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Le violenze sessuali hanno evidenziato un trend in costante aumento

fino al primo semestre 2007 con 2.509 episodi, per poi diminuire nel

secondo semestre 2007 a 2.231.

Nell’ambito dei reati contro il patrimonio, i furti (artt. 624, 624 bis e

625 c.p.) fanno rilevare un trend in aumento fino al secondo semestre

2006 (854.129 episodi), che gradualmente inverte la tendenza facendo

registrare, nel primo semestre 2007, 787.209 episodi.
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I furti in abitazione evidenziano un andamento altalenante, ma so-

stanzialmente in graduale aumento dal secondo semestre del 2005 al

secondo semestre del 2007, con il valore massimo di 87.470 casi; le

flessioni sono state registrate nel primo semestre 2006 e nel primo se-

mestre 2007.

Il totale delle rapine segue il trend di un costante aumento fino al se-

condo semestre del 2006 con 27.568 episodi, per portarsi gradualmente

a livelli inferiori fino al secondo semestre del 2007 con 24.012 episodi.
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I danneggiamenti ed incendi dolosi evidenziano un trend in costante

aumento fino al primo semestre 2007 con 211.544 episodi, per atte-

starsi nel secondo semestre dello stesso anno a 197.539 casi. Va pre-

cisato che tali reati hanno origine molto eterogenea e non possono

essere inquadrati unitariamente.
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10. Azione di contrasto ]

N egli ultimi quattro anni (2004-2007)(15), in Italia, l’azione di

contrasto svolta dalle Forze di polizia è stata particolarmente

incisiva, mantenendosi su livelli molto elevati e facendo registrare un co-

stante incremento nel numero dei soggetti denunciati in stato di libertà

(+0,01% nel 2005, +1,91% nel 2006 e +7,97% nel 2007) e in quello

relativo alle persone arrestate (-0,55% nel 2005, +12,72% nel 2006 e
+11,15% nel 2007).

In particolare, l’attività delle Forze di polizia si è concretizzata, nel corso

del 2006, con la denuncia, in stato di libertà, di 640.944 soggetti

(203.310 dei quali di origine extracomunitaria e/o di cittadinanza

ignota/apolidi e 22.478 minori) e con l’arresto di 139.542 soggetti (76.630
extracomunitari e/o di cittadinanza ignota/apolidi e 5.773 minori).

Andamento
totale
persone
segnalate
alla A.G.
2004/2007

Totale
persone
segnalate
alla A.G.
nel 2007

(15) Fonte StatDEL per il triennio 2004/2006 – FastSDI per il 2007
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Nel 2007 (dati FastSDI)(16) sono state denunciate, in stato di libertà,

692.029 persone (190.776 dei quali di origine extracomunitaria e/o di

cittadinanza ignota/apolidi(17) e 26.444 minori(18)) e sono stati arrestati

155.096 soggetti (64.520 extracomunitari e/o di cittadinanza ignota/

apolidi(19) e 5.667 minori(20)).

L’analisi del dato disaggregato per semestri, evidenzia, nel periodo 1°

luglio 2005/31 dicembre 2007, che il totale delle persone denunciate

ed arrestate (vedi grafico) mostra un andamento altalenante, registrando

il valore minimo nel secondo semestre 2006 (397.138 deferiti) e il va-

lore massimo nel primo semestre del 2007 (430.060 segnalati).

(16) I dati rivestono carattere operativo e possono subire variazioni ed aggiornamenti nel tempo    
in base allo sviluppo delle indagini ed alle determinazioni dell’Autorità Giudiziaria.
(17) -6,2% rispetto al 2006.
(18) +17,6% rispetto al 2006.
(19) -15,8% rispetto al 2006.
(20) -1,8% rispetto al 2006.

Dato disaggregato 
per semestri
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L’attacco ai gruppi criminali nel 2007 ha consentito di disarticolare

894 associazioni per delinquere di criminalità comune (-16,8% rispetto

al 2006) e 133 di tipo mafioso (+3,9%), che hanno portato in totale

alla segnalazione di 13.020 persone (-4,06%).

Per quanto concerne il traffico, la produzione e lo spaccio di sostanze

stupefacenti, nel 2007(21) sono stati perseguiti 33.848 delitti (+4,8%, ri-

spetto al 2006) e sono stati segnalati 34.997 soggetti (+6,8% rispetto al

2006), di cui 27.429 in stato di arresto (+6,7%), con il sequestro di 31.680

kg di sostanze stupefacenti con una flessione rispetto al 2006 (-4,49).

I reati inerenti alla prostituzione nel 2007(22) sono stati 1.783 (+0,8%

rispetto al 2006) per i quali sono state effettuate 4.323 segnalazioni (di

cui 1.790 nei confronti di extracomunitari), con un aumento del 2,34%

rispetto all’anno precedente.

L’azione di contrasto posta in essere dalle forze di polizia nel 2007(23)

ha consentito l’individuazione degli autori di circa l’87% delle ricetta-

zioni (per i quali sono stati segnalati all’A.G. 41.222 soggetti), di quasi

l’80% dei tentati omicidi (2.097 segnalazioni), di circa il 71% dell’usura

(1.329 segnalazioni), del 61% dei reati sessuali (5.043 segnalazioni),

di circa il 63% degli omicidi volontari (con la conseguente denuncia di

513 persone), di quasi il 60% delle estorsioni (7.954 segnalazioni) e di

circa il 51% delle lesioni dolose (45.728 segnalazioni).

Associazioni
per delinquere

Attività
antidroga

Prostituzione

Reati scoperti
e segnalazioni
all’A.G.
nel 2007

(21) Dati D.C.S.A. consolidati statisticamente.
(22) I dati rivestono carattere operativo e possono subire variazioni ed aggiornamenti nel tempo
in base allo sviluppo delle indagini ed alle determinazioni dell’Autorità Giudiziaria.
(23) I dati rivestono carattere operativo e possono subire variazioni ed aggiornamenti nel tempo
in base allo sviluppo delle indagini ed alle determinazioni dell’Autorità Giudiziaria.
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Confronto
2007/2006
Rapporto
delitti
scoperti/
commessi

Per  quanto concerne il rapporto dei delitti scoperti sul totale di quelli

commessi il 2007(24) ha fatto registrare un incremento del 2,06% rispetto

al dato censito nel 2006. In particolare, sono stati registrati aumenti in

ordine ai tentati omicidi (+0,02%), alle lesioni dolose (+2,59%), ai reati

sessuali (+4,14%), ai furti (+9,73%), ai furti in abitazione (+0,91%),

alle ricettazioni (+1,58%), alle rapine (+9,32%), alle estorsioni

(+2,18%) e all’usura (+8,03%).

L’azione di contrasto alla criminalità organizzata non può prescindere

dalla ricerca e cattura dei latitanti poiché questi, oltre a continuare a

svolgere le proprie attività criminali, godono di una legittimazione ulte-

riore all’interno dei rispettivi clan e sul territorio, proprio in ragione della

elusione agli organismi repressivi. Esiti positivi in tale ambito incidono,

quindi, sensibilmente sul carisma mafioso e sulla capacità intimidatoria

dei clan.

Dal 1° gennaio 2007 al 31 dicembre 2007 le Forze di Polizia hanno

catturato 97 latitanti, suddivisi per grado di pericolosità, come di se-

guito riportato:

1) 6 inseriti nello Speciale Programma di Ricerca dei 30 latitanti di mas-

sima pericolosità (3 della mafia: Adamo Andrea, Lo Piccolo Salva-

tore e Lo Piccolo Sandro, 1 della camorra: Contini Edoardo e 2

appartenenti alla ‘ndrangheta: Pelle Salvatore e Bellocco Giuseppe);

Latitanti

(24) I dati rivestono carattere operativo e possono subire variazioni ed aggiornamenti nel tempo
in base allo sviluppo delle indagini ed alle determinazioni dell’Autorità Giudiziaria.
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2) 14 inclusi nell’Elenco dei 100 latitanti più pericolosi che, dal 9 mag-

gio 2007, ha sostituito l’Opuscolo dei 500 (3 appartenenti alla mafia,

6 alla camorra, 3 alla criminalità organizzata pugliese, uno per se-

questro di persona e uno per gravi delitti);

3) 77 inseriti nella categoria Altri pericolosi latitanti (12 appartenenti alla

mafia, 24 alla camorra, 9 alla ’ndrangheta, 5 alla criminalità orga-

nizzata pugliese, uno per sequestro di persona, 25 per gravi delitti e

1 alla criminalità straniera).

Per quanto concerne le misure di prevenzione personali, nel 2007 gli

avvisi del Questore sono stati 9.988 (11.972 nel 2006), i rimpatri con

foglio di via obbligatorio 8.292 (6.363 nel 2006); sono state, inoltre,

formulate 3.004 proposte della sorveglianza speciale della P.S. (3.059

nel 2006) e sono stati irrogati 2.419 provvedimenti (2.660 nel 2006).

Unitamente alla risposta sul territorio al crimine organizzato, le misure

di prevenzione patrimoniali costituiscono lo strumento più importante

dell’azione di contrasto delle Forze di polizia in quanto incidono sulle ric-

chezze dei boss, ne debilitano la capacità di gestire affari, depaupe-

rando le disponibilità dei clan e ne ledono l’immagine ed il carisma

criminali, aspetti sui quali si fonda la forza d’intimidazione.

Nel 2007 sono stati sequestrati 3.131 beni per un valore di

1.670.274.000 euro.

Misure di
prevenzione
personali

Misure di
prevenzione
patrimoniali

Beni
sequestrati

Si rappresenta che, in data 3.12.2007, il pericoloso latitante Emma-
nuello Daniele appartenente alla mafia e inserito nello Speciale Pro-
gramma di Ricerca dei 30 latitanti di massima pericolosità, è morto
nel tentativo di sottrarsi alla cattura.
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I principali gruppi criminali colpiti sono i seguenti:

• nell’area d’influenza della mafia siciliana, i “Corleonesi”, i “Carini”,

i “Belmonte-Mezzagno”, “Santa Maria del Gesù”, i “D’Amico-Cra-

parotta” “Villabate” e  “Famiglia di Bagheria”;

• nell’area della camorra, l’“Alleanza di Secondigliano”, i “Casalesi”, i

“Mazzarella”, i “Di Lauro”, l’“ex n.c.o.”, “Nuvoletta” e “Imparato-La

Montagna”;

• nella area della ’ndrangheta, i “Gallace-Novella”, i “Commisso”, gli

“Audino-Zumbo”, i “La Rosa”, i “De Stefano-Tegano”, gli “Iamonte”,

i “Longo-Versace”, i “Lo Giudice”, i “Mazzaferro”, i “Forastefano”, i

“Giampà”, i “Fallace-la Rosa”, i “Piromalli-Molé” e i “Cetraresi”;

• la criminalità organizzata pugliese, i “Palermiti”, i “Pastore-Pistillo”,

gli “Strisciuglio” e i “Martino”.

Sono stati inoltre confiscati 1.730 beni per un valore di 325.200.000

euro:

I principali gruppi criminali colpiti sono i seguenti:

• nell’area della mafia siciliana, i “Madonia”, i “Villabate”, i “Crisa-

fulli”, i “Santa Maria del Gesù”, i “Caccamo”, i “Noce”, la “Famiglia

di Partinico”, i “Partanna-Mondello”;

• nell’area della camorra, gli “Esposito”, i “Casalesi”, i “Mazzarella”, i

“Di Lauro”, gli “Ascione”, i “Torino”, i “Verde”, i “Moccia” e i “Nuvo-

letta”;

• nell’area della ’ndrangheta, i “Gallace”, i “Farao-Marincola”, i

“D’Agostino”, i “Mancuso”, i “De Stefano” e i “Dragone-Mannolo”;

• nell’area della criminalità organizzata pugliese, i “De Tommasi - Cer-

feda”, i “D’Onofrio”, i “Parisi-Sinisi”, i “Piarulli-Ferraro”.

Beni
confiscati




